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Introduzione

Il Comitato scientifico del CE.S.P.A., nelpresenta
re gli atti del Convegno "Psicoanalisi ed ambiente",
tenutosi a Grosseto il 5/12/87, esprime airelatori, agli
enti patrocinatori e al pubblico tutto, che con la sua
partecipazione ha reso il Convegno ricco e vitale, un
ringraziamento.

La nutrita partecipazione del pubblico ha infatti
sottolineato come ormai sia diffusa la sensibilità verso
le tematiche individuali in relazione a quello che
l'ambiente nel quale viviamo ci permette di esprimere
di noi stessi e al suo riflettere quello che noisiamo e
pensiamo. Ma soprattutto la partecipazione di tanti
giovani ha dato ai Convegno unapertura verso iifuturo,
un futuro nel quale i bisogni dell'uomo e il rispetto
dell'ambiente naturale possano trovare un armonico
rapporto dialettico.

Ci sembra importante sottolineare quelli che a
nostro avviso sono i motivi diquestosuccesso (oggisi
lamenta spesso la mancanza di partecipazione alle
iniziative pubbliche) evidenziando l'originalità della
proposta e spiegando il senso che per noi aveva quel
binomio psicoanalisi-ambiente, che al primo impatto
poteva creare anche delle perplessità.

Si parla molto di problemi ambientalisenzaperò
riuscire a smuovere le persone dall'indifferenza e dalla
apatia e senza che iniziative su questi temi trovino
l'adesione che dovrebbero. Questo ciha dato da riflettere
per cui ciè sembrato necessario riportare inprimopiano
la consapevolezza dell'individuo di se stesso e dei suoi
bisogni in relazione all'ambiente che lo circonda, e la
psicoanalisi rappresenta per noi unpossibilestrumento,
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Introduzione 

II Comitato scientifico del CE5.PA" nel presenta­
re gli alli del Convegno ''Psicoanalisi ed ambiente': 
tenlltosi a Grosseto 17 5//2/87. espnille airelatori agli 
enli patrocinatori e al PllbblIco tullo, che con la sua 
partecipazione ha reso Il Convegno ncco e vitale, un 
niJgraziamento, 

La nutrita par/eclpazlcJJ1e del pubblIco ha infatti 
sollolIneato come ormai sia diffusa la sensibilità verso 
le tematlche IndividualI" In relazione a quello che 
lambiente nel quale viviamo ci pemlelle di esprimere 
di noi stessi e al suo n'llellere quello che noi siamo e 
pensiamo, Ma soprallllllo la partecipazione di tanti 
giovam' ha dato al Convegno unaper/ura verso 17 futuro, 
un futuro nel quale i bisogni dell'uomo e Il nspello 
dell:1mbiente naturale possano tro vare un armOnICO 
mppor/o dialellico, 

Ci sembra impor/ante sollolIneare quellI" che a 
noslro a vVJSo sono i motivi di questo successo (oggi si 
lamenta spesso la mancanza di partecipazione alle 
Iniziative pubblIche) evidenziando l'originalItà del/a 
proposta e spiegando 17 senso che per noi a ve va quel 
bInomio psIcoanalIsi-ambiente, che al pnmo ln1J7atto 
pote va creare anche delle perplessItà, 

Si parla molto di problemi ambientalI' senza pero 
riuscire a smuovere le persone dallmdi//èrellza e dalla 
apatia e senza che Iniziah've su questi temi tro vino 
ladesione che dovrebbero, Questo ci ha dato da nllellere 
per cui ci è sembrato necessario ripor/are Jil pnnlO piano 
la cOllsapevolezza dellindividuo di se stesso e deisuoi 
bIsogni In relazione al/ambiente che lo circonda, e la 
pSIcoanalisi rappresenta per noi un possibile strumento, 
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una via fra le altre che conducendo l'individuo
all'interno di se lo porta adacquisire consapevolezza di
sé e dei suoi bisogni.

Con questo binomio abbiamo cercato: "l'inerenza
dell'angelo nelle parole - ed angelosignifica in origine
"emissario", portatore di unmessaggio"... come dice

Hillmann (Re-visione dellapsicologia, Adelphi, Milano,
83, pag. 42) perchè il problema di oggi è che è
veramente difficile poter comum'care: nelle parole non
ci sono più gli angeli messaggeri a volare dapersona
a persona e a stabilire relazioni, sono parole spente,
prive di significato, non autentiche. Invece è sempre
crescente il bisogno che ogmparola detta, semplice o
importante che sia, suoni autentica, che in essa ci sia
l'angelo portatore di unmessaggio reale. Spesso siparla
veramente troppo, ed ormai sappiamo che il troppo

parlare vuol nascondere la paura dientrare in contatto;
il troppo parlare suona come un frastuono che cirende
sordi anche ainostrimessaggiinteriori; ilfrastuono non
riesce a nascondere il vuoto, la mancanza disignificato
emotivo, ed ecco che la platea si annoia, si allontana
dall'hic et nunc, comincia a distrarsi e tra chi parla e
chi ascolta nessun angelo vola più.

Proprio questo era l'intento del Convegno, far
riflettere sui problemireali e ritrovare ilfilo deipropri
bisogni, il filo di se stessi per poter instaurare una
produttiva ed autentica comunicazione come passo
importante ed indispensabile per poter cambiare vera
mente le cose.

Come maestro abbiamo voluto accanto a noi il
pensiero di E. Fromm in quanto leggendoloritroviamo
la coscienza delpericolo concreto alquale ilmondo di
oggi è esposto, pericolo che nasce dall'uomo stesso,
dalle distorsioni del suo sviluppo relazionale. "Siamo
più ricchi, ma meno liberi. Consumiamo di più, ma

8

siamo più vuoti. Abbiamo più armiatomiche ma siamo
più indifesi. " scrive Erich Fromm in "La
disubbidienza e altri saggi" (Mondadori, Milano, 1982,
pag. 78 ) parole sempliciquelle che erasolito usare, che
nascondono l'angoscia deinostrigiorni, la sensazione di
disagio perfatti spiace voli edinquietantiepisodiaiquali
assistiamo quotidianamente e di fronte ai quali non
possiamo che ammettere la nostra impotenza. Fromm
ricorda che ogni innovazione per essere fondamento di
una nuova cultura e filosofia di vita deve considerare
innanzi tutto l'evoluzione dell'individuo neisuoi bisogni
primari quali la socialità, la trascendenza, la relazione,
l'identità personaJe e traccia unalinea, unpercorso ben
definito attraverso il quale l'uomo può raggiungere e
realizzare la propria individualità. Nel suo messaggio,
quasi messianico è racchiuso un sistema di valori sui
quali l'uomo può impostare la sua vita sia individual
mente che collettivamente. Essere in rapporto con se
stesso con un atteggiamento di benevola accettazione dei
propri limiti e confini relazionali significa assumersila
responsabilità del proprio essere nel mondo, come
persona che necessita di amore, rapportiinterpersonali,
socialità, bisogno di riconoscimento, che affronta la
propria esperienza di vitaavvalorandosi edesprimendosi
in una modalità "biofifa ", produttiva, intesa non in senso
materiafe, ma come stato di attività interiore che si
esprime quafitativamente in ogni ambito della propria
esistenza.

La consapevolezza della propria vitaprofonda e il
senso della propria esistenza sono ilfrutto di un lavoro
interiore che mette a confronto le qualità tipicamente ed
espressamente positive come l'amore, la bontà ecc, con
aspetti della personalità non facilmente accettabili
perchè ricche di connotazioni negative ed è in questa
direzione che si rivolge illavoro analitico, nella ricerca

 

 Pr
o

pr
ie

ty
 o

f 
th

e 
Er

ic
h 

Fr
o

m
m

 D
o

cu
m

en
t 

C
en

te
r.

 F
o

r 
pe

rs
o

na
l u

se
 o

nl
y.

 C
ita

tio
n 

o
r 

pu
bl

ic
at

io
n 

o
f 

m
at

er
ia

l p
ro

hi
bi

te
d 

w
ith

o
ut

 e
xp

re
ss

 w
ri

tt
en

 p
er

m
iss

io
n 

o
f 

th
e 

co
py

ri
gh

t 
ho

ld
er

. 
 Ei

ge
nt

um
 d

es
 E

ri
ch

 F
ro

m
m

 D
o

ku
m

en
ta

tio
ns

ze
nt

ru
m

s.
 N

ut
zu

ng
 n

ur
 f

ür
 p

er
sö

nl
ic

he
 Z

w
ec

ke
. 

V
er

ö
ff

en
tli

ch
un

ge
n 

– 
au

ch
 v

o
n 

T
ei

le
n 

– 
be

dü
rf

en
 d

er
 s

ch
ri

ft
lic

he
n 

Er
la

ub
ni

s 
de

s 
R

ec
ht

ei
nh

ab
er

s.
 

 

Bacci, L., et al. (Eds.), 1989a: Introduzione, in: Atti del convegno >Psicoanalisi e Ambiente<. Verso una ecologia della mente (Grosseto 5. 12. 1987), Roccastrada (Tipo-lito Vieri) 1989, pp. 7-15.

una via /i-a le altre che cO/1ducendo lii]{lividuo 
all'intemo di sè lo porta ad acquisire consape volezza di 
sè e dei suoi bisogm: . 

Con questo binomio abbiamo cercato: '71'nerenza 
dellangelo nelle parole - ed 311gelo sig/lInca Ii1 ongii1e 
''emissario '; portatore di un messaggio" ... come dice 

Mllmam1 (Re-visione della pSicologia, Ade/phi Mil3110, 
8.3, pag. 42) perchè il problema di' oggi è che è 
veramente difficile poter comumcare: nelle parole /10n 
ci sono più gli angeli mes:saggeri a volare da perSO/la 
a perso/la e a stabilire iC!laziom; SO/lO pa/vle spe/1te, 
prive di' Significato. non aute/l/iche. Dl vece è sempiC! 
crescente il bisogno che ogm' parola detta, sempuee o 
importante che sia, suom' autentica, che in essa ci sia 
l'angelo portatore di' un messaggio /C!ale. Spesso sipalia 
veramente troppo, ed ofOlai sappiamo che il hvppo 

palialC! vuoi nascondere la paura di el1n-are in contatto; 
il troppo paliare suona come un fias/uono che ci IC!llde 
sordi anche ai nostri messaggi interiod' il fiastuono non 
riesce a nascondere il vuoto, la mancal1za di sigmncato 
emo/J'vo, ed ecco che la platea si am10ia, si allo/ltalla 
dallJlIc et nunc, cO/mocia a distrarsi e ha chi palia e 
chi ascolta nessun angelo vola più. 

Proprio questo eia liotento del Convegl10, /ar 
riflettere sui problemi reau' e nhv vare Il filo deipropri 
bisogm; il filo di se stes:si per poter Ii1stall/are una 
produttiva ed autentica comumcaziol1e come passo 
iillporta/1te ed Ii1dispensabile per poter cambialC! vela­
mente le cose. 

Come maesn-o abbiamo voluto accanto a noi il 
pensiero di' E. Fromm iO quanto leggendolo lin-o viamo 
la coscienza del pencolo conclC!to al quale il mO/1do di 
oggi è esposto, pericolo che nasce dall'uomo stesso, 
dalle distorsiom' del suo SViluppo relazionale. "Siamo 
più ncchi ma mellO u'beli Consll/mamo di' più, ma 
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siamo più vuoti A bbiamo più armi atomiche ma siamo 
più ii1difesi" ....... scrive Ench Fro01Jl1 iO 'Ia 
disubbidienza e altri saggi" rMondadori Milano, /982 
pago 78) parole sempuCi quelle che era souto usare, che 
nascondono l'angoscia deinostrigiomi la sensazione di 
disagio per /atti spiace vou· ed ioquietanti episodi ai quali 
as:sishamo quotidiananlente e di /fonte ai quau' non 
pos:siamo che ammettere la nostra impotenza. Fro01Jl1. 
ncO/da che ogm' inno vazione per es:sere fondamento di 
una 11UO va cultUla e filosofia di' Vita de ve cO/1sideralC! 
Iima/1zi tutto l'e voluzione delJJodi'viduo nei suoi bùogm' 
pJ7illaJl quau' la sociantà, !a n-asce,ndenza, la relazione, 
lioentità personale e n-aCCia una nnea, un percorso ben 
de1i'mto attra verso il quale l'uomo puo raggiungere e 
lC!anzzare la propJ7a lodi viouantà. Nel suo messaggio, 
quasi messiamco è. racchiuso Ul1 siste,ma cii .va!or! sui 
quau' l'uomo puo impostare la sua Vita Sia mdi ViOUa/­
mente che coUe//ivamente. Es:sere iO rapporto con se 
stesso con un a//eggianlento di' bene vola accettazione dei 
plvpli nOllti e confini relazionan' sigmnca as:sumersi la 
IC!spol1sabintà del proprio essere nel mondo, come 
perSOlla che IleceS:Sita di' amOIC!, rappor/i' interpersonak 
sociantà, bisogno di' nconoscimento, che afUonta la 
propna esperienza di' vila a vvalorandosi ed esprimendosi 
ii1 una modantà ''biofila': plvduttiva, ii1tesa nOll in sel1SO 
matenale, ma come stato di' attiVità IilteriolC! che si 
eSpJ701e quantah'vamente iO ogm' ambito della plvpna 
esùtenza. 

La consape volezza della plvpria vlta profonda e il 
senso della plvpna esistenza SOllO il /futto di' Ul1 la VOIV 
Ii1teJlOre che mette a cOlmvl1to le quautà /ipicamente ed 
esplC!ssalllellte posih've come l'amO/C!, la bontà ecc, con 
aspetti della pelsollahtà 11011 facilmente accettabili 
perchè J7cche di' connotaziom' negah've ed è in questa 
diiC!ziolle che si n'volge il la VOIV anantico, Ilella ncerca 
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della verità interiore che nasce e si promuove, per
Fromm, non solo dalla elaborazione dei traumiinfantili
o nella ricostruzione di un vissuto frustrato dagli
impedimenti familiari e sociali, ma dalla fede nella
propria intima esistenza e capacità relazionale.

L'uomo è un essere sociale che si "adatta " al
proprio ambiente; è da esso impresso ed imprime al
tempo stesso ilproprio adattamentoin termini relaziona
li; la personalità orale infantile diverrà ricettiva, la
sadico-anale sarà nel futuro sfruttatrice e cosi via,
veicolando la propria vita secondo passioni inconsce e
trovando spesso, proprio nella società stessa, una
risposta che avalla tahpassiom. La questione quindinon
è, come per Freud, stabilire lapulsione difondo, ma il
tipo di modalità relazionale e di orientamento che
l'individuo adotterà: la personalità orale instaurerà
rapporti nei quali l'orientamento sarà sempre e comun
que ricettivo e cercherà dimantenere taleposizione nei
riguardi del mondo circostante; quella sadico-anale
amerà tutto ciò che può essere ottenuto, posseduto e
sfruttato nella convinzione che la propria identitàpassa
attraverso la negazione e/o la distruzione dell'altro. (J.R.
Greenberg- SA. Mitchell: Le relazioni oggettualinella
teoria psiconalitica. fi Mulino - Bologna 1986). Per
questa passione inconscia Fromm parlò di "necrofilia "
come amoreper tutto ciòche è contrario alla vita, come
amore per la morte, indicandola come mancata o
perversa espressione della "biofilia", come "storpiatura
psichica" infine come " risultato di spingersi oltre
il narcisismo e l'indifferenza. La distruttività non è
parallela ma alternativa alla biofilia, .... L'uomo è
biologicamente dotato della capacità diessere biofilo ma
psicologicamente possiede ilpotenziale necrofilo come
soluzione alternativa". (Anatomia della distruttività
umana. E. Fromm, Mondadori, Milano, 1981, pag. 455)
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Viene a questo punto da domandarsi quanto
potenziale amore per la vita viene storpiato, proprioper
la incapacità di essere ed andare oltreilproprio "ego ",
ed espresso in modo latente o manifesto nel rapporto
che l'uomo instaura con il mondo circostante.

La natura ciapre i suoi confini e nella sua infinita
bellezza ci parla della sua incompletezza; essa rimane
natura perennemente rivisitata nelsuo ciclo vitale e solo
l'uomo può, con la sua intelh'genza creare, costruire,
utilizzare mezzi per soddisfare i suoi bisogni e colmare
il deficit istintuafe, lo spazio vuoto della sua incomple
tezza. L'uomo è parte della natura e al tempostesso la
trascende e nella sua "contraddizione inerente l'esisten
za umana" si distacca da essa per opera della sua
creatività ed intelligenza; il conflitto che spesso si
prefigura non è nel rapporto fra uomo e natura, fra
natura e processo di civilizzazione, ma fra desiderio di
possesso, dove if rapporto di scambio è di tipo
narcisistico e quindipre-genitale, e fa genitafità che si
esprime attraverso il riconoscimento dell'altro, della sua
soggettività. (F. Pomari Genitalità e cultura,
Feltrinelli, Milano, 1975).

ff superamento deffa condizione di oggettivazione,
per esprimerci con parole di Fromm dimercificazione,
dove fa persona è merce discambio "esibita almercato
della personalità" non si attua attraverso il controllo
sulla natura, ma elaborando le proprie forze istintuafi,
le proprie passiom inconsce.

L'individuo incapace di amarsi edaccettarsinella
sua unicità e limitatezza chiede avidamente e si
impossessa della natura sfruttandofa o distruggendola
illudendosi cosi di raggiungere pienamente senso e
significato della propria esistenza; l'altro da sé diviene
oggetto da predare, l'ambiente oggetto da sfruttare (E.
Fromm. Avere o essere?Mondadori. Mifano 77)
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della verità interiore che nasce e si plvmllO ve, per 
Fromm, non solo dalla elaborazione dei ktlllmi Ijzhl1ltili 
o nella ricostruzione di IIn vissuto fiuskato dagli 
impedùl1enti 1à111iliari e sociali ma dalla fede nella 
plVpl7a intima esistenza e capacità relazionale. 

L uomo è un essere sociale che si 'adatta" al 
plvprio ambiente; è da esso impresso ed imprime al 
tempo stesso Il proprio adattamento ÙZ termini relaziona­
h;- la personahtà orale in1ànlile diven-à ricettiva, la 
sadico-allale sarà nel futuro siTuttatrice e cosi via, 
veicolando la propria vita secondo passioni Ijzcolzsce e 
tro vando spesso, proprio nella società stessa, una 
risposta che avalla talipassiom: La questione quindillo/7 
è, come per Freud stabilire la pulsione di fondo, ma Il 
tipo di modahtà relazionale e di orientamellto che 
l'individuo adotterà: la pelsonahtà orale instaurerà 
l'apporli' Ilei quah' l'onentamento sad sempl-e e comun­
que ricettivo e cercherà di mantene/-e tale posizione nei 
riguardi del mondo circostante; ql/ella sadico-anale 
amerà tutto cio che puo essere ottenuto, posseduto e 
suuttato nella con vinzione che la propn3 ideillità passa 
altra verso la negazione e/o la diskuzione dellalliv. OH. 
Greenberg- S.A. MitcheU: Le relaziom' oggettuah' nella 
teoria psiconahtica. U Muhno - Bologna 1986) Per 
questa passione inconscia FronUll parlo di 'necrofilia" 
come amore per tutto cio che è conbCllio alla Vita, come 
amore per la morte, Indicandola come mancata o 
perversa espressione della ''biofilia ': come 'storpiatura 
psichica" infine come "..... risultato di spingersi olke 
Il narcisiSlllo e 11ndifferenza. La distruttività non è 
parallela ma altemali'va alla biohlia, .... L uomo è 
biologicamente dotato deUa capaCità di essere biohlo ma 
psicologicanlente possiede Il potenzùle necrohlo come 
soluzione altemativa '~ (Anatomia deUa distruttiVità 
umana. E Fromm, Mondadon; Milano, 1981. pag. 4SSJ 

lO 

Viene a questo pl/nto da domanda/si quallto 
potenziale amore per la vita viene storpiato, propno per 
la Ijlcapacltà di essel-e ed andal-e olli-e il propno 'ego ': 
ed espresso In modo latente o mam/esto nel rapporto 
che luomo ùlstal/lCl con Il mondo circostante. 

La ilatl/lCl ci apl-e i suoi cOizfijli e nella sua Ijzfijlila 
bellezza ci parla della sI/a Incompletezza; essa nnlane 
natuiCl perennemente n'visltata ilel suo ciclo Vitale e solo 
l'uomo puo. con la sua intelligenza creare, costrl/ire, 
utilizzare mezzi per soddis1àl-e i suoi bisogm' e cohl1al-e 
Il dehàt islijltuale, lo spazIo Vl/oto della sua incomple­
tezza. L'uomo è pade della natura e al tempo stesso la 
t/Clscende e nella sua ''conkaddizione inerente l'esisten­
za umaila" si distacca da essa per opera della sua 
creatiVità ed Intelhgenza; Il cOlllhtto che spesso si 
pl-ehgUICl non è nel rapporto fiCl uomo e natuiCl, ua 
natl/lCl e processo di civilizzaZione, ma ua desideno di 
possesso, dove Il IClpporto di scambiO è di tipo 
narcisistico e quindi pl-e-gemtale, e la gemtahtà che si 
esplùlle attiCl veiso ilnconoscùl1ento dellaltro, della sua 
soggettività. (F. Fornari Gellitahlà e cultura, 
Feltnnelh; Milano, 1975) 

U superamento della condiZione di oggettivazione, 
per esprimerci con parole di Fromm di mercihcazlone, 
do ve la persona è merce di scambiO 'esibita al mercato 
della peisonahtà" non si attua attra verso Il contlvllo 
sulla natuICl, ma elabolClndo le piVpne forze istlntuah; 
le propne passlom' inconsce. 

L Yndividuo Ijzcapace di amarsi ed accettarsi nella 
sua lIillàtà e hnlltatezza cmede a vidamente e si 
impossessa della natura sUI///andola o distruggendola 
Illl/dendosi cosi di iClggiUlzgei-e pienamente senso e 
slgmflCato della propn3 esistenza; laltro da sè diViene 
ogge//o da pi-edare, l'ambiente oggetto da suutlare (E 
Fronull. A vere o essere? Mondadori Milano 77) 
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L'uomo oggi 11011 è più capace di gumrlare lil se 
stesso, di conoscersi e la patologia dei giorni nostri è 
/futto di una grande incapacità o dijJjcoltà a comlDJJcare 
anche con 11 mondo circostante; oggi as:sistiamo ad una 
chiusura ioteJiore seJJJpre più massiccia che tro va COJJJe 
una confemJa nella risposta sociale della Cl"escita 
abllomle ed isolante degli agglomerati Uivani (sipada 
sempre più spesso di ''città schizofil?IJJche '') e l'uomo 
pelrle sempre più di vista 11 grande patninomo che ha: 
se stes:so, 

Quando l'uomo recupel-a la capacità di gualrlal'Si 
dentro ed apl"e 11 propno orecc/JJO allche vel'SO 11 suo 
intel7JO si accorge che ha la possibilità di tl-asfigUi-are 
le iJJJJ]]agini che pro vengono dal JJJondo esterno, di 
aS:Slimlarle e trasfomJarle in base a quello che lui è e 
quindi di trovare lO se stesso la possibilità di adeguare 
11 mondo estel7JO aipropri bisogm'più plvfolldi SCOpll? 
che 11 mondo esterno puo riflettell? sia 11 suo benes:sell? 
che 11 suo malessel"e, Dalla nostra casa, dal 110StlV 
giardioo, dai nostn" rapporti ci vielle, se lo vogliaJJJO 
cogliere lIOJJllaglile n'fles:sa del nostlv stato lotenore, 
Affioando ultenormente questo orecc/JJo aperto sullIo­
temo, dimellllcando per un attimo 11 /fasillono esterno 
si scopre in noi stessi un legame profolldo con le 
IOJJJlagIoi del mondo natulme; allI"ntel7Jo dell'amina 
umalla la potente bellezza degli alben; delmall?, delle 
montagne parla una uogua anllca che ci ncollega ai 
slgmficall' più profondi' della nostra umalla espenenza, 
al legame fondamentale potremmo dire bIologICO COlI 
lambIente naturale per cui la sua sofferenza e distrUZione 
eqUi'vale alla nostra, Oggi lambiente naturale espnole 
sofferenza, le nostre città sono a vvelenate e caollche, per 
questo anche noi sof/fiamo, ci aDJJnaUaJJJO, 11 nostro 
eqUilibno è costantemente nJJilacciato, JJJa è iniziata a 
nascere la consape volezza delnscmo di' autodistruZione 
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che lintera IImanità conl? e con la consape volezza anche 
la ncerca di' lilla via. che è al cOlltempo lndi'vidllale e 
collettiva per InvertIre la tendenza. per salvare la nostm 
possibilità di' esistenza, 

Qllesto 11 tema condilI/ore del Convegno. la 
dif/icoltà che l'essere limano ha di' amarsi capli'Si 
accet/al'Si di' nconoscere llella incompJitlezza della 
plVpna esùtenza 11 bùogno del mpporto con laltro sia 
esso lildi'vidllO o natll/-a o ambiente. ed è anche la uilea 
di' fondo che ha permea/o le relazlom' degu'lntervenllti 
ai qllali va 1111 sentito nngmzùmento, 

La si legge nella relllzione del pro/. Eletti là do ve 
allli Ecologù dellambiente antepone la Ecologia della 
mente nel senso che /'llomo uoero dalle propne 
p.1S:Sloni Inconsce" qUindi' mentalmente sano. cercherà 

di' vivere In IIn ambiente che rispetterà la sila uoertà e 
Integrità pSlco-fislca e qUindi' costrUirà lo stes:so 
ambIente Uivano tenendo fede a qlleste sile verità, Ed 
è In qllesto senso che Viene rivùto 11 rapporto dell'uomo 
con lamblellte. come Jilcontro dialettiCO e nOlI COllh-ap­
posizione precoshfllita, 

Ed ancora nello scnfto della Dotl.s:sa Cresh' e del 
Piv/. Erede che hanno centrato Iinteres:se sllllaspetto 
costntltivo e creab'vo del lavoro dell'uomo vedendo 11 
paralleusmo /fa ecologù della mente ed ecologù della 
11.1tUi-a, mentre 11 pro/. Velluhni ha espresso emblemati­
camente nella /fase '7a telTa è IIna sola ma Il mondo 
non lo è" la diI1icoltà dell'uomo a sllperare gU' Interessi 
e gu' egoismiparlIcolari e tro va/o neUmcontro dialettICO 
e nei cammini IIniti la poSS10iUfà di' gillngere ad IIna 
reale modificaZione dellésls/enza, 

H Doh. FIInK ci ha voluto far dono della sua 
profonda conoscenza di' FrOJJJJ]] evidenZiando quallto sia 
importante la conoscenza di' se stesso ajJjnchè Sia 
posslol7e 17 controllo e la trasfomlazione delle paSSiOni 
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lilconsce che trovano la loro massima espressione nella 
"lecrofilia ': 

Non mellO liJJportan/e laggancio COlI la realtà 
attI/aIe della nostra cil/à che ci ha /ormto Il rappresen­
/cmte della Con/'esercenti La pohtica e léconomia 
possono lizDuenzare lambiente iiI cui viviamo COlI scelte 
che vengono presentate e rese operative,- sarebbe 
/lIIspicablle quindi che coloro che sono preposti ad 
assl/mere delle decisioni siano responsabili ed abbiano 
la mente sgombra da precollcetti ed ideologie. 

UltliJJO ma non per importanza Imtervento del 
Pro/. Ancona che ha colto nel legame /i-a sovrastru/ture 
e sol/ostrul/ure e nella possibihtà che vengano abbal/ute 
le baniere, la via per la comumcazione reale, la strada 
che permeI/e alle cogniziom· intUltive inconsce di 
emergere ed essere così coscienti restItuendo all'uomo 
se stesso e la sua uma/J/tà. 

Un partIcolare niJg/"aziamento va al Sindaco del 
ComI/ne di Grosse/o, Sig. Fla vio Tattarini ed al 
Presidente dellV.SL. n. 28. Do//. Lino Signori che con 
/:1 loro partecipazione htmno con/'ento ultenore impor­
tallza e signifiCato all'tiJiziativa e testimoniato come 
d111'tncontro di ptiì voci sia possibIle un profondo e 
costrl/ttivo la voro. Ancora un nngraziamento alla 
RegIone Toscana, AmministraZIone Comunale e Provin­
ciale di Grosse/o, alla lJ.SL. Il. 28. Area grossetana, 
all'Ente Provlilciale del Turismo, alla Camera di 
CommercIo bldustria, A rtigianato ed Agncoltl/ra della 
città di Grosseto, alla Con/esercenti ed alla filiale del 
Monte dei Pasclli di Siena che con Il patrocInIo e la 
collaboraZIone halmo reso possibile I/iliziativa. 

Ci rendiamo pienamente conto della porlata 
teonco culturale di qllesta Iniziah·va, della ventata di 
crlwtivtfà che ha vissuto la nostra cil/à e 11011 possiamo 
non comu/J/Care a chi si é Interessato al Convegno, o 
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cOlllullque è al/ento a questo tipo di problemi quanto 
la prospel/iva con cui è stata a/'/i-ontata la queshone 
ambientale sia stata ntenuta ongInale eta/mente ncca 
da /ormre spullli creativi pu altre attività, convegni e 
se/J1lnaIi di studIo, spunti creativi nOlI solo presenti nelle 
relaZ/o/ll· presentate ma anche negli interventi che si 
SOllO ad esse sussegUItI: E dI· questo vogliamo 
nilgraZ/3re tul/i coloro che haJJJJo partecipato al dibal/Ito 
e coloro che haJJJJo voluto contribUIre a/larricclzimento 
cultull/le porlando le loro espuienze personali e 
professIonah: 

U COlllItato Scientijj{:o del CESP.A. 
Luciana Bacci 
Eliana Belli 
Man3 Paola Morel/i 
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